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Sostanzialmente si prevedono po-
chi cambiamenti nel 2017 rispetto 
a quest’anno nella perequazione �-
nanziaria fra cantoni e con la Confe-
derazione. L’anno scorso le Camere 
federali avevano deciso il sistema di 
�nanziamento per i prossimi quattro 
anni, a�dando al Consiglio federale 
il compito di adeguare gli importi da 
assegnare (o da percepire) annual-
mente, adattandoli di volta in volta al 
rincaro e alle risorse �scali dei singoli 
cantoni. Così, il Dipartimento federa-
le delle �nanze ha pubblicato il 23 giu-
gno scorso i nuovi dati per il 2017.

I cambiamenti rispetto al 2016 
sono relativamente pochi. Ci sono 
sempre sei cantoni che pagano di più 
di quanto ricevono dalla Confedera-
zione, mentre gli altri venti cantoni 
e semicantoni possono contare su 
un saldo positivo. Tra questi vi sono 
però sette cantoni per i quali il saldo 
positivo della compensazione è poco 
signi�cativo. Tra questi, oltre a Vaud, 
vi sono cinque cantoni tra i più pic-
coli, come Nidvaldo, Scia�usa, Basi-
lea Campagna, Obvaldo, Appenzello 
Interno. Il saldo a favore dei cantoni 

comincia a diventare più consistente 
verso una fascia centrale di cantoni, 
tra i quali il Ticino, che si avvicinano 
alla cinquantina di milioni di franchi 
da ricevere. Appenzello Esterno e Ti-
cino con 47 milioni.

Da qui in avanti l’ammontare del-
la compensazione comincia a farsi in-
teressante: Glarona 71 milioni, Uri 77 
milioni. Sopra i cento milioni si trova-
no Neuchâtel (141), il Giura (159) e Lu-
cerna (189). Da lì le cifre positive (per 
i cantoni) diventano più importanti, 
�no a raggiungere i 663 milioni del 
Vallese e addirittura i 1’287 milioni di 
Berna. Anche il cantone dei Grigioni è 
tra i più favoriti, con 268 milioni.

I cantoni che invece versano con-
tributi alla perequazione �nanziaria 
sono Zurigo (444 milioni), Zugo (341 
milioni), Ginevra (258 milioni), Svitto 
(181 milioni), Basilea Città (108 milio-
ni) e Nidvaldo (37 milioni). Da notare 
che per tutti questi cantoni le cifre da 
versare risultano in aumento rispetto 
a quest’anno. Per Zugo l’aumento è 
di 15 milioni, per Basilea Città di 16 
milioni e per Ginevra di 13 milioni. 
Quelli che si vedono invece aumenta-
re in modo sostanzioso i saldi positi-
vi sono Vallese (+57 milioni), Soletta 

(+49 milioni), Argovia (+34 milioni) 
e Vaud (+27 milioni). I Grigioni han-
no invece un aumento di 10 milioni, 
mentre il Ticino perde circa un mi-
lione di franchi. Il totale dei soldi da 
destinare alla perequazione �nanzia-

ria è pure aumentato di 55 milioni di 
franchi, salendo a 4,987 miliardi. Se 
si vuole ponderare il saldo per canto-
ne in base alla popolazione, si trova in 
testa il canton Zugo con 2901 franchi 
tra i pagatori e il canton Giura, con 
1948 franchi per abitante, fra i mag-
giori bene�ciari.

Il calcolo di quanto un cantone 
deve versare al sistema di perequa-
zione avviene sulla base delle riserve 
�scali, basate a loro volta sul reddito 
e la sostanza delle persone �siche e 
sugli utili delle società, rispetto alla 
media nazionale. Così, per il 2017 
si può constatare un aumento di 7,6 
punti per Nidvaldo, di 7,4 punti per 
Obvaldo, di 6,5 punti per Neuchâtel. 
Si constata però una diminuzione per 
Scia�usa (–2,9 punti), per Vaud (–2,5) 
e Soletta (–2,1). Si ricorderà che anche 
il Ticino, una decina di anni fa, si si-
tuava fra i cantoni pagatori.

Un altro fattore importante della 
perequazione sono gli oneri partico-
lari che devono sopportare i cantoni 
periferici o cittadini. L’apposito fondo 
per queste compensazioni è diminui-
to a causa dello 0,4% di rincaro nega-
tivo preso in considerazione. Questo 
fondo di compensazione per motivi 

geogra�ci verserà comunque 715 mi-
lioni. C’è in�ne un terzo fondo, de-
stinato alla compensazione dei casi di 
rigore. La sua durata è prevista in 28 
anni e la sua dotazione diminuisce 
ogni anno del 5%. Nel 2017 verserà in 
totale 323 milioni. Come di solito, il 
rapporto dell’Amministrazione fede-
rale delle �nanze è stato sottoposto ai 
cantoni per esame. Solo a �ne settem-
bre è prevista una presa di posizione 
della Conferenza dei direttori canto-
nali delle �nanze.

In questi ultimi anni il problema 
della perequazione �nanziaria è stato 
sollevato a più riprese (vedi «Azio-
ne» del 22.2.16). I cantoni «pagatori» 
vorrebbero ridurre gli oneri a loro ca-
rico, mentre i «bene�ciari» non sono 
disposti a cedere parte delle loro en-
trate. Il momento è reso ancora più 
di�cile dall’applicazione della nuova 
legge sulla tassazione delle società 
di sede, che farà diminuire le entra-
te �scali, di particolare importanza 
per alcuni cantoni. Di�cile però che 
si possa giungere a una revisione di 
tutto il sistema, nato da un faticoso 
accordo fra le parti e che il Consiglio 
federale non vorrebbe rimettere in 
gioco.

Ticino e Baviera,  
 possibili sinergie
AlpTransit e ricadute  Quanto hanno in comune le due regioni? 
Forse più di quanto si immagini, e una volta completata la galleria  
del Monte Ceneri potrebbero nascere interessanti scenari

Edoardo Beretta

È lecita la prima reazione di stupore 
all’accostamento di due realtà appa-
rentemente diverse fra loro come il 
canton Ticino e il Libero Stato della Ba-
viera: se poi si azzardano parallelismi 
da un punto di vista economico con le 
rispettive nazioni (dove il vicino bava-
rese è in pole position rispetto agli altri 
Stati federali), gli interrogativi paiono 
davvero troppi. Eppure, nella fattispe-
cie, è l’approccio del lettore scettico 
ad essere idoneo alla lettura: non c’è 
risposta univoca − solo scenari poten-
ziali − alla domanda: «quale futuro 
(comune) per Ticino e Baviera dopo 
AlpTransit?».

La prima certezza è che il progetto 

svizzero di alta velocità ferroviaria in 
corso di ultimazione consentirà col-
legamenti più rapidi ed e�cienti fra 
Lugano e Zurigo e, di converso, il resto 
d’Europa. Dal 2020, una volta entrate 
in piena funzionalità le gallerie di base 
del Monte Ceneri e San Gottardo, la 
riduzione dei tempi di percorrenza 
fra Zurigo/Basilea/Lucerna ed il Tici-
no sarà a pieno vantaggio dei cantoni 
interessati. Se l’e�etto economico, che 
un miglioramento dei collegamenti 
fra piazze �nanziarie svizzere (oltre 
che mete turistiche reciprocamente 
attrattive) potrà ingenerare, può ap-
parire aleatorio da stimare ora, è certo 
che esso si estrinsecherà appieno nel 
futuro. Convincersi che gli stessi nessi 
causali possano funzionare con la Ba-

viera pare più complesso: e poi perché 
non anche con il vicino Baden-Würt-
temberg ed il suo capoluogo Stoccar-
da, «patria dell’automobile» e centro 
di fervida ricerca scienti�ca? Nella 
fase post-AlpTransit la ricca Monaco 
sarebbe raggiungibile in tempi ancor 
più brevi ed altrettanto varrà per Stoc-
carda. Di particolare attrattività per il 
Ticino e le sue relazioni commerciali/
�nanziarie future può essere proprio 
la componente socioculturale bavare-
se (valevole per la comunanza dell’es-
sere al sud dei rispettivi Paesi). Non 
bisogna essere sociologi per percepire 
come Ticino e Baviera − e lo stesso di-
casi per Lombardia e Catalogna – si-
ano omologabili per un sentimento 
comune, cioè essere «diversi» rispetto 

al resto del Paese e contribuire proprio 
per questo al suo arricchimento. Se nel 
caso lombardo e catalano motivi eco-
nomici forse prevalgono su quelli cul-
turali, il Ticino è pur sempre l’unico 
cantone pienamente italofono, che gli 
consente di essere un valido trait d’u-
nion con la ricca e produttiva regione 
padana.

Nella storia, se con la Penisola è 
stato il rapporto linguistico a creare 
solide basi comuni per intense relazio-
ni economiche, con la Baviera nell’era 
post-AlpTransit potrebbe essere deter-
minante «l’unicità» ticinese. Gli ami-
ci bavaresi si sentono «speciali» − per 
motivi linguistici (cfr. il tanto curato e 
praticato Bairisch), territoriali (cfr. lo 
sbocco alpino e turistico), economici 
(cfr. il secondo apporto al PIL nazio-
nale) e culturali (cfr. l’importanza di 
tradizioni e radicamento territoriale). 
Le particolarità ticinesi, che potrebbe-
ro rivestire interesse nella tessitura di 
ulteriori rapporti con Oltralpe, risie-
derebbero nella posizione strategica 
a mo’ di «cerniera» con l’Italia, nella 
combinazione fra orogra�a alpina e 
�air mediterraneo e visione autonoma 

di sé. Da un punto di vista economico, 
invece, le di�erenze sono maggiori 
– anche solo per estensione geogra�-
ca (2813 km vs. 70’550 km) e numero 
di abitanti (346’539 vs. 12’744’475) – 
come illustra l’apporto rispettivo dei 
settori economici per Valore Aggiunto 
Lordo.

Lo sforzo di lettura deve essere 
in chiave «sinergica» per valutare le 
possibilità di mutua collaborazione. 
Sarebbero gli enti preposti a dovere 
esperire il potenziale economico post-
AlpTransit: puntare sul solo turismo 
sarebbe sì riduttivo, ma comunque 
(utilizzando l’armamentario del mar-
keting) contribuirebbe a creare tutte le 
premesse per incrementarne indotto 
e ripresa. L’ambito logistico bene�ce-
rebbe della riduzione delle distanze – 
almeno per i trasporti su rotaia – con 
altri Paesi europei, incrementando la 
strategicità geogra�ca di Svizzera e 
Ticino. Anche per la ricerca scienti�ca 
ed il settore manifatturiero gli sbocchi 
potrebbero essere molteplici. Gli sce-
nari possibili sono oltremodo interes-
santi: si tratterà, però, di saperli sfrut-
tare (al meglio).

L’imbocco di AlpTransit a Bodio: sarà anche una porta sulla Baviera? (Keystone)

  Perequazione finanziaria, pochi cambiamenti
Solidarietà federale  Il Consiglio federale ha reso noti gli importi per il 2017. Sono sei i cantoni che verseranno  
più di quanto riceveranno. Il Ticino incasserà ancora 47 e i Grigioni 268 milioni di franchi

Berna guida la classifica dei cantoni 

beneficiari. (Keystone)

VAL, 2013 (miliardi di CHF)  Ticino Svizzera
Agri- e silvicoltura, pesca 83 4’369 
Attività estrattive, di produzione, costruzione 6’968 149’371 
Fornitura di elettricità, gas, vapore, aria condizionata, acqua,  
trattamento di ri�uti, istruzione, servizi sanitari 2’610 59’917 
Commercio e riparazione di veicoli, trasporti, servizi di alloggio,  
ristorazione, informazione, telecomunicazioni 7’195 150’424 
Servizi �nanziari, assicurativi 1’889 64’071 
Attività immobiliari, scienti�che, tecniche, amministrative,  
artistiche, di supporto, intrattenimento, divertimento 3’204 78’314 
Amministrazione pubblica 2’222 66’010 
Economie domestiche 2’532 41’500 
 26’703 613’796 

VAL, 2013 (miliardi di €) Baviera Germania
Agri- e silvicoltura, pesca 4’075 21’657
Attività produttive 155’656 775’658
Commercio, trasporti, ristorazione, informazione, telecomunicazioni 91’033 511’338
Servizi �nanziari, assicurativi, di impresa, alloggio, gestione dei terreni 116’394 654’807
Amministrazione pubblica, educazione, salute, economie domestiche 86’171 562’152
 453’329 2’525’612

L’apporto economico di Ticino e Baviera


